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Ritenuta del 10% su ristrutturazione edilizie e riqualificazione energetica: i nuovi chiarimenti
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che l’Agenzia delle entrate ha diramato la Circolare Ministeriale n. 40/E del 28.07.2010, con la quale fornisce alcune importante precisazioni sulla modalità di applicazione della ritenuta del 10% sui bonifici effettuati a saldo di fatture per lavori di ristrutturazione edilizia (su cui è prevista le detrazione del 36% dall’Irpef) e per lavori di riqualificazione energetica (bonus del 55%). Nel dettaglio l’Agenzia ha chiarito che la ritenuta del 10% sui bonifici non si applica sull’IVA, per cui la stessa dovrà essere effettuata sull’80% dell’importo complessivo del bonifico che deve essere comprensivo, eventualmente, sia del corrispettivo per la prestazione del servizio che della cessione dei beni. Allo stesso modo, per i lavori condominiali, che danno diritto alle citate agevolazioni, opera la sola ritenuta del 10%, mentre è esclusa quella del 4% prevista dal D.P.R. 600/1973.


	La ritenuta del 10%


La Manovra Correttiva (DL 78/2010, all’art. 25) ha introdotto a partire dal 1° luglio 2010, come già precisato nella nostra precedente comunicazione (si veda News Clienti n.83 del 02.07.2010), l’applicazione della ritenuta del 10% che deve essere operata dalle Banche e dalle Poste Italiane S.p.A. all’atto dell’accredito dei bonifici di pagamento delle spese agevolate con la detrazione del 36% per il recupero edilizio delle abitazioni (di cui all1art.1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni), o con quella del 55% per la riqualificazione energetica degli edifici (di cui all`art.1, commi 344-347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni).
In relazione ai dubbi operativi sulla modalità di applicazione di detta ritenuta, ossia se la medesima dovesse essere operata sul totale dell’importo del bonifico, ovvero solo sull’imponibile (totale scorporato dall’IVA), l’Agenzia delle entrate è intervenuta con la circolare ministeriale n. 40/E del 28.07.2010 precisando che:

· la ritenuta del 10% sui bonifici di pagamento ai fini del 36% e del 55% non si applica sull’IVA, per cui la stessa dovrà essere effettuata sull’80% dell’importo complessivo del bonifico;

· allo stesso modo, per i lavori condominiali, che danno diritto alle citate agevolazioni, opera la sola ritenuta del 10%, mentre è esclusa quella del 4% prevista dal D.P.R. 600/1973.

	La base di calcolo della ritenuta


In particolare, l’Agenzia chiarisce che: 

la base di calcolo su cui operare la ritenuta del 10% non deve comprendere l’IVA, in quanto altrimenti se ne altererebbero le caratteristiche di neutralità, ossia verrebbe applicata un’imposta (ritenuta del 10%) su un’altra imposta (IVA).

Tenuto conto che, nel bonifico di pagamento viene indicato l’importo complessivamente dovuto dal contribuente (corrispettivo più IVA) e che l’imposta è applicata con aliquote IVA differenziate, a seconda dell’intervento realizzato pari al 20% o al 10%, l’Amministrazione ha stabilito che, ai fini dell’applicazione della ritenuta e per esigenze di semplificazione, si assume che sia stata comunque applicata l’aliquota IVA più elevata, ossia quella ordinaria del 20%.

Pertanto:

· la ritenuta del 10% dovrà essere operata sull’80% dell’importo complessivo del bonifico effettuato;

· l’importo sui cui operare la ritenuta del 10% è comprensivo sia del corrispettivo per la prestazione del servizio sia della cessione dei beni.
	Esempio:

	La Sig.ra Susanna Rossi in data 14.7.2010 riceve dalla società Alfa S.r.l. la fattura per l’esecuzione di lavori di ristrutturazione effettuati sulla propria abitazione.  La fattura emessa dalla società Alfa S.r.l. è così composta:

· manodopera il cui valore è stato stimato in € 5.000, oltre ad Iva 10%;

· beni significativi per un ammontare pari ad € 5.000, oltre ad Iva 10%;

· altri beni significativi (eccedenti l’importo che può beneficiare dell’aliquota del 10%) per un importo complessivo di € 3.000, oltre ad Iva 20%.

La fattura risulta essere così composta:

Descrizione

Importo imponibile

Iva

Totale

Valore mano d’opera

€ 5.000

€ 500

€ 5.500

Beni significativi

€ 5.000

€ 500

€ 5.500

Altri Beni

€ 3.000

€ 600

€ 3.600

TOTALE

€ 13.000

€ 1.600

€ 14.600



La determinazione della ritenuta risulta essere la seguente:

A

Totale fattura (importo del bonifico)

€ 14.600

B

Iva (€ 14.600 - € 14.600 / 1,2) da scorporare

€ 2.433

C = A – B

Base imponibile su cui calcolare la ritenuta

€ 12.167

 D = C x 10%

Ritenuta 10%

€ 1.217




	Lavori condominiali assoggettati alla ritenuta del 4% 


L’Agenzia interviene, inoltre, con alcuni chiarimenti in merito ai lavori svolti da imprese per conto di condomini.

	Ritenuta del 4% per lavori condominiali

	Come noto, dal 1° gennaio 2007, il Condominio, quale sostituto d’imposta, deve operare una ritenuta del 4% sui corrispettivi pagati a fronte di prestazioni relative a contratti d’appalto di opere o servizi (quali quelli aventi ad oggetto, ad esempio, interventi di manutenzione o ristrutturazione delle parti comuni condominiali dell’edificio).


In considerazione delle disposizioni normative vigenti l’Agenzia ha precisato che per i lavori  soggetti all’agevolazione del 36% o del 55% svolti per conto di un Condominio, al fine di evitare che imprese e professionisti subiscano, sullo stesso corrispettivo, più ritenute alla fonte:


dovrà essere applicata la sola ritenuta del 10%, prevista dal D.L. 78/2010, “in considerazione del carattere speciale di tale disciplina”. 

Di conseguenza, il Condominio che, per avvalersi delle agevolazioni del 36% e del 55%, effettua pagamenti mediante bonifico, non dovrà operare su tali somme le ordinarie ritenute del 4% previste dal D.P.R. 600/1973.

	Sanzioni 


L’Agenzia ha, infine, precisato che, in sede di prima applicazione della norma, non saranno operate sanzioni in relazione a violazioni nell’attuazione della stessa, in considerazione del fatto che il citato art.25 del D.L. 78/2010 ha fissato l’entrata in vigore della ritenuta dal 1° luglio 2010 e che il Provvedimento ministeriale attuativo è stato emanato solo il 30 giugno.

ATTENZIONE

Si ricorda, comunque, che la misura non incide in alcun modo sugli adempimenti a carico delle imprese esecutrici degli interventi agevolati (in termini di fatturazione dei lavori), né su quelli relativi ai contribuenti beneficiari delle detrazioni (per ciò che attiene all’obbligo di pagamento con bonifico delle spese sostenute).

Cordiali saluti[image: image1.png]
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 














Rappresenta il totale fattura per il quale viene disposto il bonifico.
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